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1. Premessa 

La presente relazione è redatta ai sensi della Legge 447/95 al fine di valutare preliminarmente il 

clima acustico ambientale riproducibile a valle della realizzazione di n. 6 campi fotovoltaici nel Comune 

di Terracina (LT) per conto della società NEX DEVELOPMENT ITALIA SRL in qualità di intestataria 

dell’istanza di richiesta del permesso a realizzare. 

 

Il progetto di realizzazione dell’impianto fotovoltaico si inserisce nei progetti sottoposti a Verifica 

di Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale di cui all’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 

152/06 così come previsto dalla L.R. n. 16 del 16.12.2011. 

 

In data 13/11/2021 il sottoscritto Ing. I. Daniele Ambroselli, iscritto all’ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Latina al n. B16 ed altresì iscritto al n. 1024 dell’Elenco Regionale dei Tecnici Competenti 

in Acustica Ambientale in Regione Lazio con Determinazione A05354 del 5 Giugno 2012, che si allega, 

per incarico conferito dalla ditta NEX DEVELOPMENT ITALIA SRL, si è recato presso la suddetta 

locazione ed ha effettuato le misurazioni del clima acustico residuo da cui scaturiscono i contenuti e le 

considerazioni conclusive della presente relazione. 
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2. Norme di riferimento 

- Legge n. 447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

- DPCM 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” in GU n. 280 del 01/12/97; 

- DPCM 05/12/97 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici” in GU n. 297 del 

22/12/97; 

- DMA 16/03/98 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico” in GU n. 76 

del 01/04/98; 

- Legge Regionale del 3 agosto 2001, n. 18 – Lazio: ”Disposizioni per la determinazione della qualità 

acustica del territorio, per il risanamento ambientale e per la tutela della popolazione 

dall'inquinamento acustico in attuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro 

sull'inquinamento acustico) e successive modifiche”. 

- D.P.R. 227 del 19 Ottobre 2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi 

in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

- ISO 1996-1 Descrizione, misurazione e valutazione del rumore ambientale – Parte 1: grandezze 

fondamentali e metodi di valutazione (ver. Agosto 2016). 

- Legge 30/10/2014, n. 161 – Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis; art. 19 - Delega al 

Governo in materia di inquinamento acustico. Armonizzazione della normativa nazionale con le 

direttive 2002/49/CE, 2000/14/CE e 2006/123/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, comma 2.  
- D.Lgs. 17/02/2017, n. 41 – Disposizioni per l’armonizzazione della normativa nazionale in materia 

di inquinamento acustico con la direttiva 2000/14/CE e con il regolamento (CE) n. 765/2008, a 

norma dell’articolo 19, comma 2, lettere i), l) e m) della legge 30 ottobre 2014, n. 161 
- D. Lgs. n. 42 del 17 febbraio 2017 Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), 

d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161. 
- ISO 9613: Attenuation of sound during propagation outdoors”. 

2.1 Termini e definizioni 

Si riportano di seguito le definizioni ricorrenti che assumono significato ai fini del presente studio: 

 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A” relativo al tempo a lungo termine TL 

(LAeq,TL): riferito al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata “A” relativo a tutto il tempo TL, espresso dalla relazione di seguito 

riportata essendo N i tempi di riferimento considerati. 

:  

Livello di rumore ambientale (LA): è il livello di rumore prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. E' il livello che si confronta con il valore  

limite assoluto di immissione.  

Livello di rumore residuo (LR): è il livello di rumore che si rileva quando si esclude la specifica 

sorgente disturbante, sia essa una singola apparecchiatura o un insieme di macchinari.  

Livello differenziale di rumore (LD): è la differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR): LD = LA – LR 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0122.htm#49_4-bis
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Livello di emissione: è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica. E' il livello che si confronta 

con i limiti di emissione.  

Valore limite di immissione: è il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità del ricettore. 

I valori limite di immissione sono distinti in:  

a) valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale;  

b) valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra i livello equivalente di 

rumore ambientale e quello di rumore residuo. 

Valore limite di immissione specifico: valore massimo del contributo della sorgente sonora specifica 

misurato in ambiente esterno ovvero in facciata al ricettore. [così mod. dal D.Lgs n.42/2017] 

Valore di attenzione: il valore di immissione, indipendente dalla tipologia della sorgente e dalla 

classificazione acustica del territorio della zona da proteggere, il cui superamento obbliga ad un intervento 

di mitigazione acustica e rende applicabili, laddove ricorrono i presupposti, le azioni previste all'articolo 9 

della L. 447/95. [così mod. dal D.Lgs n.42/2017] 

Sorgente sonora specifica: sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 

potenziale inquinamento acustico e che concorre al livello di rumore ambientale 

Componente tonale: si ha allorchè si possa riconoscere una singola banda di 1/3 d'ottava, il cui livello 

superi di almeno 5 dB il livello delle due bande adiacenti; il rumore sarà "penalizzato" di 3 db. 

Si applica il fattore correttivo solo se la CT non è mascherata vale a dire se tocca una isofonica uguale 

o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro (secondo la ISO 

226:1987)  

Componente Impulsiva: ai fini del riconoscimento dell’impulsività di un evento, devono essere eseguiti 

[simultanei] rilevamenti dei Livelli LAImax ed LASmax per un tempo di misura adeguato [e con un 

sufficientemente stretto intervallo di campionamento]. 

 

Il rumore presenta componenti impulsive quando sono verificate le seguenti condizioni: 

- l’evento è ripetitivo (almeno 10 volte in un’ora in periodo diurno e almeno 2 volte in un’ora in 

periodo notturno); 

- la  differenza tra LAImax e LASmax è superiore a 6 dB;   

- la durata dell’evento a  - 10 dB dal valore LAFmax è inferiore ad 1 secondo 

Anche in questo caso il rumore sarà "penalizzato" di 3 db. 

 

Il livello continuo equivalente in definitiva diviene rappresentativo (LAr) della situazione mediante 

l’applicazione di una serie di fattori correttivi penalizzanti (se ricorrono le condizioni sopra descritte): 

  

LAr = LAeqT + KI + KT 

 

- LAeqT è il livello medio di pressione sonora ponderato A (corretto del rumore residuo) nel 

periodo T; 

- T è l'intervallo del tempo di riferimento; 

- KI è il fattore di penalizzazione per gli impulsi; 
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3. Descrizione dell’attività 

3.1 Ubicazione dell’impianto 

 
Il lotto di terreno è situato in una zona di campagna scarsamente urbanizzata. Il clima acustico della 

zona è influenzato esclusivamente dal traffico veicolare di Strada Circondariale.  

Richiedente: NEX DEVELOPMENT ITALIA SRL 

Residenza: Via Orefici 2 20123 Milano (MI) 

Sede 

impianto: 
Zona Strada Circondariale Comune di Terracina 

Identificativi 

catastali: 

Campo 1 Foglio 193 Particelle 

348,346,345,72,71,70,202,12,65,66,79,204,211,209,208,210,73,62,78,76,68,81,75,69,80,74 

Campo 2 Foglio 193 Particelle 

113,114,195,91,93,95,219 

Campo 3 Foglio 107 Particelle 301,302,119,118,116,117,75,51,78,47 

Campo 4 Foglio 107 Particelle 62,63,206,205 

Campo 5 Foglio 194 Particelle 53,176,65,285,286,175 

Campo 6 Foglio 195 Particelle 1348, 1349 

Oggetto 

istanza: 
Realizzazione di un campo fotovoltaico nr. 6 lotti da circa 23,6 MW 
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Immagine 1. Individuazione sito su immagine satellitare  

SR 148 Pontina 
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Nell’immagine di seguito riportata si rappresenta uno stralcio del progetto su base catastale. 

 

 
Immagine 2. Progetto su stralcio catastale 

 

Non vengono individuati recettori sensibili nell’area dell’attività in esame. 

3.2 Sorgenti sonore specifiche 

L’impianto fotovoltaico stesso e gli accessori a corredo non sono in grado di produrre effetti negativi sul 

clima acustico residuo.  

L’installazione più rumorosa viene individuata nella cabina dalla cabina di trasformazione. 

 

Le caratteristiche tecniche di questa sorgente sonora specifica disattivabile sono di seguito riportate: i 

trasformatori risulteranno comunque alloggiati in un container che attenuerà ulteriormente il livello di 

pressione sonora. Il seguente studio tiene pertanto conto della situazione peggiore in termini di 

emissione. 
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Immagine 3. Caratteristiche tecniche trasformatore 

3.3 Inquadramento urbanistico dell’intervento 

Si riportano a seguito: 

▪ Stralcio PRG Comune di Terracina (zona agricola); 

▪ Stralcio progetto su CTR. 
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Immagine 4. Stralcio PRG Comune di Terracina 

 

 
Immagine 5. Stralcio progetto su CTR 
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3.4 Inquadramento acustico 

Il D.P.C.M. 14/11/97 definisce le sei Classi Acustiche in cui deve essere suddiviso il territorio comunale, 

ognuna delle quali è caratterizzata da propri limiti. 

 

Tabella A del DPCM 14/11/97 
CLASSE I – Aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento base 
per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici ecc. 
CLASSE II – Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali e 
assenza di attività artigianali. 
CLASSE III – Aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 
artigianali e assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
CLASSE IV – Aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree 
in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 
CLASSE V – Aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni. 
CLASSE VI – Aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate esclusivamente da attività industriali e 
prive di insediamenti abitativi. 

 

Per ciascuna delle sei classi acustiche sono definiti i seguenti valori (art. 2 della Legge 447/95): 

- Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

- Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori e 

distinti in: 

 

▪ valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale 

(valori esterni a tutela della popolazione); 

▪ valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo (valori interni a tutela del singolo); 

- Valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la 

salute umana o per l'ambiente; 

- Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti 

dalla presente legge. 

 

Nelle tabelle seguenti vengono riportati i valori limite di emissione, immissione e qualità, per ognuna 

delle classi acustiche, distinguendo tra tempo di riferimento diurno (dalle ore 06.00 alle ore 22.00) e 

notturno (dalle ore 22.00 alle ore 06.00). 

 



 NEXT DEVELOPMENT ITALIA SRL Valutazione previsionale di Impatto acustico 

Legge n. 447/1995 - Legge Regione Lazio n. 18/2001 e s.m.i. 
Revisione 1.0 del 05/05/2022 

Pagina 12 di 45 

 

 
 

Il DPCM 14/11/1997 prevede inoltre che, qualora i Comuni non abbiano provveduto all’approvazione 

del Piano di Classificazione Acustica previsto dalla Legge n. 447/1995, si applichino i limiti di 

accettabilità previsti nella tabella 1 del DPCM 01/03/1991 (Art.6): 

 

Tabella 1: Valori limite di accettabilità (Art. 6 DPCM del 1 marzo 1991) 

 Zonizzazione 
Limiti Leq(A) 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

Tutto il territorio nazionale  70 60 

Zona A (DM 1444/68) 65 55 

Zona B (DM 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Le zone A e B vengono definite all’Art.2 del DM 02 Aprile 1968 n. 1444 come: 

 

• ZONE A) le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico o di particolare pregio ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree circostanti, che 

possono considerarsi parte integrante, per tali caratteristiche, degli agglomerati stessi; 

• ZONE B) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalle zone A): si 

considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie copertura degli edifici esistenti non sia 

inferiore al 12,5% (un ottavo) della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densità territoriale 

sia superiore ad 1,5 mc/mq; 

 

Il comune di Terracina ha adottato un piano di classificazione acustica comunale ai sensi dell’art. 6 della 

L.Q. 447/95 approvato con delibera n. 152 del 10/12/2009. L’area su cui insiste lo Stabilimento viene 

classificata come classe III, ossia area di tipo misto. 
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Immagine 6. Stralcio piano di zonizzazione acustica Comune di Terracina 
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Per le zone non esclusivamente industriali indicate in precedenza, oltre ai limiti in assoluto per il 

rumore, sono stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore 

ambientale e quello del rumore residuo (criterio differenziale ai sensi dell’articolo 4 del D.P.C.M. 

14.11.97): 5 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo diurno; 3 dB(A) per il Leq(A) durante il periodo 

notturno. La misura deve essere effettuata nel tempo di osservazione del fenomeno acustico negli 

ambienti abitativi. 

 

Ai sensi dell’art. 4 del succitato D.P.C.M. 14.11.97 il criterio differenziale non si applica se: 

a) il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 

durante il periodo notturno; 

b) il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 

dB(A) durante il periodo notturno. 

 

Non essendo possibile accedere all’interno degli ambienti abitativi la valutazione del rispetto del criterio 

differenziale come pure dei valori di immissione viene svolta in maniera previsionale. 
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4. Caratterizzazione acustica del sito ante e post operam 

La campagna di misure è stata strutturata al fine di acquisire dati relativi al clima acustico nell’area di 

influenza dell’attività in esame e di fornire indicazioni sul clima acustico della zona prodotto in 

condizioni di post operam: le misure sono state eseguite in data 13 Novembre 2021.  

4.1 Strumenti e metodi di misura utilizzati 

Il fonometro integratore utilizzato per le misurazioni è il Bruel & Kjær Modello 2250 serie 

No:2739709 di classe 1, conforme alla norma IEC 61672-1 del 2002 e alle norme IEC 60652:2001 ed 

IEC 60804:2000. Il fonometro è dotato di calibratore Bruel & Kjær Modello 4231serie No:3004088 

compatibile con la IEC 60942:2003.   

 

Tipo Marca e modello N° matricola Tarato il Certificato taratura 

Fonometro  

 

Bruel & Kjaer 2250 

 

Bruel & Kjaer 2250  

 

2739709 

 
14.07.2021 CDK2104842 

Preamplificatore 

 

Bruel & Kjaer ZC 0032 

 
27099 

Microfono Bruel & Kjaer 4189 

 
2726361 

Calibratore Bruel & Kjaer 4231 3004088 

 

Si allega certificato di taratura della strumentazione utilizzata secondo i requisiti della IEC 61672-1. 

 

La strumentazione è stata calibrata prima e dopo il ciclo di misure, mostrando una differenza tra le due 

calibrazioni inferiore a 0,1dB. 

I certificati di taratura sono riportati in allegato. 

 

Poiché la norma non presenta indicazioni sulla definizione della durata dei rilevi, la stessa è stata scelta 

in modo da ottenere un valore rappresentativo del fenomeno misurato. Le misure sono state interrotte 

pertanto a valore stabilizzato. 

 

Le misure sono state effettuate secondo quanto previsto nell’Allegato B del DM 16 Marzo 1998. 

Il microfono durante le operazioni di rilievo è stato collocato a circa un metro e mezzo dal piano di 

riferimento e ad almeno 1 m da superfici riflettenti. 

Le misure sono state eseguite in assenza di precipitazioni atmosferiche, di nebbia e/o neve; e con 

velocità del vento trascurabile. Il microfono è stato munito di cuffia antivento. 

Prima e dopo l’esecuzione di ogni ciclo di misura il microfono è stato calibrato e la differenza delle 

calibrazioni è risultata pari a 0,1 dB < 0,5 dB richiesto dalla normativa vigente (cfr art.2 del DM 

16/03/1998), pertanto le misurazioni si considerano valide. 

4.2 Postazione di misura  

La postazione di misura del clima acustico residuo è stata selezionata per coincidere con il punto di 

installazione della cabina di trasformazione. Il valore residuo campionato è riproducibile in facciata ai 

recettori. 

L’orario e la durata del tempo di misura sono stati valutati al fine di escludere al massimo il contributo 
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antropico delle attività limitrofe ed eventuali fenomeni escludibili. La misura è stata eseguita con 

opzione di registrazione sonora. 

 

La misura del rumore residuo è stata effettuata in n. 3 postazione P1-P2-P3 sia durante il periodo 

diurno che notturno. 

La postazione P1 è stata effettuata a bordo strada su Via Circondariale mentre le postazioni P2 e P3 

sono state eseguite in prossimità di civili abitazioni. 

 

 
Immagine 7. Individuazione postazioni di misura 

 

Il recettore R1 è una civile abitazione posta al oltre 270 m dal punto di installazione della cabina di 

trasformazione. 

Di seguito si riportano i risultati ed i grafici allegati alle misure effettuate durante il periodo diurno e 

notturno.  

La zona di installazione delle cabine risulta fortemente influenzata dal traffico veicolare di Strada 

Circondariale. 

 

ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01001 P1 DIURNO RESIDUO  18:00 12:53 57.1 

 

P1 

P2 

P3 

R1 
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ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01002 P2 DIURNO RESIDUO  18:34 16:09 53.4 

 

 
 

ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01003 P3 DIURNO RESIDUO  18:57 15:33 59.6 
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ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01007 P1 NOTTURNO RESIDUO  22:56 15:00 53.2 

 

 
 

ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01006 P2 NOTTURNO RESIDUO  22:37 15:12 55.9 

 

 
 

ID 

MISURA 

PUNTO DI 

MISURA 
PERIODO RUMORE 

ORA 

MISURA 

DURATA 

MISURA (min) 

LAeq 

dB(A) 

Prog01005 P3 NOTTURNO RESIDUO  22:15 15:53 56.4 

 

 

 

La ricostruzione del clima acustico ante operam viene supportata dall’applicazione di un modello 

previsionale che implementa la ISO9613-2. Le equazioni di base utilizzate dal modello sono riportate 

nel paragrafo 6 della ISO 9613-2: 

 
dove:  
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 Lp : livello di pressione sonoro equivalente in banda d’ottava (dB) generato nel punto p dalla 

sorgente w alla frequenza f  

 Lw : livello di potenza sonora in banda d’ottava alla frequenza f (dB) prodotto dalla singola sorgente 

w relativa ad una potenza sonora di riferimento di un picowatt  

 D : indice di direttività della sorgente w (dB)  

 A : attenuazione sonora in banda d’ottava (dB) alla frequenza f durante la propagazione del suono 

dalla sorgente w al recettore p  

 

 

Il termine di attenuazione A è espresso dalla seguente equazione: 

 

dove:  

 Adiv : attenuazione dovuta alla divergenza geometrica  

 Aatm : attenuazione dovuta all’assorbimento atmosferico  

 Agr : attenuazione dovuta all’effetto del suolo  

 Abar : attenuazione dovuta alle barriere  

 Amisc : attenuazione dovuta ad altri effetti (descritti nell’appendice della norma)  

 

Il valore totale del livello sonoro equivalente ponderato in curva A si ottiene sommando i contributi di 

tutte le bande d’ottava e di tutte le sorgenti presenti secondo l’equazione seguente: 

 
dove:  

 n : numero di sorgenti  

 j : indice che indica le otto frequenze standard in banda d’ottava da 63 Hz a 8kHz  

 Af ; indica il coefficiente della curva ponderata A  

 

La caratterizzazione acustica ante operam misurata presenta un valore minimo di circa 53.4 dB(A) 

diurni e 55.9 dB(A) notturni: tali valori vengono verificati nella postazione di lavoro P2 maggiormente 

prossima alla cabina di trasformazione. 

 

Si riporta nella immagini di seguito (immagine 8 e immagine 9) la modellizzazione della diffusione del 

rumore considerando il solo contributo del traffico veicolare durante il periodo diurno e notturno. 

Allo stesso modo viene calcolato il contributo dell’inserimento dei trasformatori nel punto di 

connessione: il risultato della modellizzazione viene riportato nell’ immagine 10. 
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Immagine 8. Contributo traffico veicolare al clima acustico residuo diurno  

 

 
Immagine 9. Contributo traffico veicolare al clima acustico residuo notturno  
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L’introduzione dei trasformatori nella posizione di progetto restituisce valori nettamente inferiori a 

quelli prodotti dal traffico veicolare nel periodo diurno e non produce pertanto effetti apprezzabili a 

livello grafico. 

Si rappresentano di seguito gli effetti dell’introduzione della sorgente con il clima acustico residuo 

notturno in presenza di discreto traffico veicolare. 

 

 
Immagine 10. Contributo trasformatore al clima acustico residuo notturno 

4.3 Verifica del criterio differenziale 

La valutazione del livello di pressione sonora in facciata ai recettori, è stabilita ipotizzando che:  

 

- non vi siano attenuazioni da barriere e che la sommatoria delle attenuazioni sia pari a 0 

(condizioni più gravose);  

- il fattore di direttività sia pari a 2, ossia ci si trovi in campo libero sferico su di una superficie 

perfettamente riflettente; in tal caso l’indice di direttività sarà pari a ID = 10logQ = 3;  

 

Applicando la formula di propagazione del suono in campo libero:  

 

LI = Lp = LW - 20 log r - 11 + 10 log Q 

 

si ottengono i livelli di pressione sonora emessi dall’attività in facciata al recettore. 

 

Tali livelli, sommati al livello di rumore residuo, determinano il livello di rumore ambientale in 

facciata al recettore. I successivi calcoli verranno svolti considerando la distanza minima tra la 

sorgente di emissione ed il recettore. 
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Il livello di rumore residuo viene assimilato a quanto indicato nel paragrafo 4.2 ossia a circa 53,4 dBA 

nel periodo diurno e circa 52 dBA nel periodo notturno escludendo tutti i contributi casuali. 

 

 
 

Valutando l’abbattimento dovuto alla distanza, e considerando quanto riscontrato per il clima acustico 

residuo otterremo quindi: 
 

Periodo di 
riferimento 

ID 
recettore  

Distanza recettore 
dalla sorgente (m)  

 Livello 
pressione 
sonora 1 
m (Leq)  

 Livello 
rumore 
di fondo 

(Lr)  

 Livello di 
rumore 

ambientale  
(La = Lw + Lr)  

 Indice di 
direttività 

(ID)  

 
Attenuazioni 

(Ae)  

 Livello di 
pressione 
sonora IN 
FACCIATA 
al recettore 

(Lri)  

DIURNO  R1  270 56 53,4 53,2 3 0 53,4 

NOTTURNO  R1  270 56 52,2 52,2 3 0 53,2 

 

I valori sopra ipotizzati non sono in grado di influenzare negativamente il rispetto del limite 

differenziale1.  

 

 

 

 

1 NOTA: applicazione del differenziale in facciata (ipotesi di differenziale) ipotizzando che la condizione 
misurabile all’interno dell’ambiente abitativo (a finestre aperte) sia assimilabile a quella riproducibile in facciata. 
Si intende verificata l’ipotesi di applicazione del differenziale anche a finestre chiuse. 
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5. Conclusioni 

Sulla base delle risultanze dello studio si ritiene che l’esercizio dell’impianto fotovoltaico ed in 

particolare l’esercizio delle cabine di trasformazione sia compatibile con l’area in esame e che 

permetta il rispetto del limite differenziale in ambiente di vita. 

Gli effetti del rumore prodotto da tali apparati svanisce a pochi metri da essi e risulta nettamente 

inferiore a quanto prodotto dal traffico veicolare. 

Il valore prodotto da tali installazioni risulta inferiore ai valori di immissione previsti per la zona in 

esame. 

 

 

Latina 5 Maggio 2022 

 

Il Tecnico competente in acustica 
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Allegato 1 – Certificato di taratura del fonometro 
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Allegato 2 – Requisiti del tecnico acustico competente 

 

DICHIARAZIONE DI ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE DEI TECNICI ACUSTICI COMPETENTI IN 

ACUSTICA 

 

 

Il sottoscritto AMBROSELLI DANIELE nato a FORMIA prov (LT) il 20/10/1976 residente in LATINA via 

PAISIELLO n. 14 iscritto all’ Ordine Degli Ingegneri della Provincia di LATINA al n° B16, 

  

CONSAPEVOLE DELLE RESPONSABILITA' PENALI IN CUI INCORRE COLUI CHE FORNISCE DICHIARAZIONI 

MENDACI SENSI DELL'ART.46 DEL DPR 445/2000 

 

DICHIARA 

 

1) di essere iscritto al n. 1024 del XIX° Elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Regione 

Lazio di cui si allega copia. 

2) di essere iscritto al n. 7127 dell’Elenco nazione dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale. 

 

 

Latina 05/05/2022      

firma autentica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ai sensi dell'art.38 del DPR del 28.12.2000 n°445, la firma della presente non è soggetta ad autenticazione, nel caso in cui sia apposta in presenza del dipendente addetto di 

questo Ente oppure alla stessa venga allegata una copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. 
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